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Affollata assemblea al cinema Roma con Geremicca 

LO SVILUPPO DELLA ZONA FLEGREA 
CENTRO DEL DIBATTITO A BAGNOLI 

Numerosi interventi di operai delle fabbriche — Riconversione industriale e valorizzazione 
delle forze produttive — Contro gli aumenti indiscriminati — Il valore dell'iniziativa del PCI 

Secondo il consiglio di fabbrica 

«Non pericolosi» 
i vapori Resia 

Sono comunque in corso rilievi nel reparto in cui c'è sta
ta la fuoruscila - Intanto l'impianto dovrebbe restare chiuso 

Il caso « Senna » 
in discussione 

stasera in 
consiglio 
comunale 

Mentre I recenti provvedimenti antintlazionistici del governo 
tono al centro del dibattito politico, continua — promosso 
dal PCI — il dibattito sulle questioni della riconversione 
industriale. In tutte le sezioni — tome già abbiamo riferii.) 
in questi giorni — il dibattito è serrato e vivace. Uno spaccato 
del clima che anima il partito, in un momento così delicato 

per il nostro paese. è dato 
dall'assemblea che si è tenu
ta l'altra sera a Bagnoli, alla 
quale ha partecipato anche il 
compagno Geremicca. segre
tario (iella federazione napo
letana. L'atmosfera è preoc
cupata ma responsabile. 

Il cinema Roma è gremito 
come nelle grandi occasioni; 
la presenza è prevalentemen
te operaia, prima di tutti 
quelli dell'Italsider e poi 1 la
voratori della Selenia, del-
l'Ol.vetti. della Sorer. del
l'Arsenale e della Comet. una 
fabbrica elettronica occupata 
da più di un mese ma an
che impiegati e giovani. La 
voglia di discutere è enorme, 
I provvedimenti del governo 
hanno provocato all 'interno 
delle fabbriche un vivace 
conlronto, «non senza qual
che sbandamento — come ha 
sottolineato il compagno 
Amato delTOlivetti — per il 
modo indiscriminato con cui 
sono stati effettuati gli au
menti », E. ha incalzato il 
compagno Molisso della Sofer 
di Pozzuoli, perché ancora 
una volta gli aumenti mine-

li consiglio comunale tor
nerà a riunirsi questa sera al
le ore 18 e ancora il giorno 22 
per proseguire il dibattito sul
la scuola che l'altra sera ha 
visto l'intervento del de Co-
losinio e il successivo ag
giornamento alla prossima se
duta, perché il consiglio era 
stato nel frattempo impegna
to sugli altri scottanti pro
blemi del « Mattino » e del
l'assurdo sciopero dei dipen
denti dell'autoparco NU. 

In consiglio comunale è sta
ta anche discussa la questio
ne della cooperativa « Sen
na », sollevata dal consigliere 
DC Tesorone il quale, in una 
sua interpellanza, sostenendo i ranno il già basso tenore di 
che l'amministrazione aveva vita dei disoccupati e dei pen 

Lo chiedono anche gli imprenditori 

Dare l'avvio alle opere 
pubbliche già finanziate 
Nell'assemblea generale di ieri che ha rieletto presidente Gino Ceriani 

tolto le aree a tale coope
rativa benché finanziata cul
la Regione, aveva rivolto gra
vi accuse ed aperte minac
ce. Sull'argomento, divenuto 
subito oggetto di una squalli
da campagna del foglio lauri
no, c'era stata già una decisa 
risposta dell'amministrazione. 

Il compagno Antonio Sodano 
aveva precisato che la « Sen
na » non aveva fatto alcuna 
richiesta al comune, e che 
aveva taciuto anche il presi
dente dell'IREC (consorzio di 
cooperative di tendenza cat
tolica) cioè quel dr. Franco 
Capacchione che, pe.- motivi 
ancora tutti da chiarire, solo 
adesso si ricordava dell'esi
stenza di questa cooperativa 
e del finanziamento. 

Proprio perché si possa fa
re la massima luce su questo 

finanziamento arrivato ad una 
cooperativa che non aveva 
nemmeno presentato la do
manda al comune, e sulle ca
lunniose insinuazioni sia del 
Tesorone che del foglio lauri
no, i compagni Sodano (as- I 
sessore all'edilizia privata) e j 
Pastore (assessore al perso- i 
n a i e ) provvedevano ad invìi- ' 
re tut to l ' incartamento alla 
Procura della Repubblica. 

E l'altra sera in consiglio 
comunale si è avuta la con
ferma che la dura risposta di 
Sodano e l'iniziativa di chie
dere un'indagine giudiziaria 
hanno colto nel segno. Ncll'il-
lustrare la sua interpellanza 
11 consigliere de ha abban
donato completamente il tono 
diffamatorio e scancVilistico 
dell'interpellanza, ha dichia
rato il suo intento di colla
borare per risolvere un pro
blema. ha preso a t to della di 

sionati. Ma insieme alla rab
bia per i sacrifici sono emer
se preposte precise su cui 
indirizzare lo sviluppo indu
striale. 

Cosi il compagno Buscaroli 
della cellula comunista del-
l'italsider nella relazione in
troduttiva ha individuato per 
la zona Flegrea quattro set
tori portanti: il materiale 
ferroviario, l'elettronica, l'edi
lizia e la siderurgia. «Attra
verso questi settori, ha detto. 
deve pa-aare la riconversione 
dell 'apparato produttivo fle-
greo. di pari passo alla sta
bilizzazione e all 'incremento 
dei posti di lavoro ». 

« Dalle fabbriche non viene 
una spinta a non fare sacri
fici — ha detto Aldieri della 
Selenia — mi piuttosto una 
spinta affinché i sacrifici sia
no distribuiti in modo giu
sto e non ricuciano sempre e 
comunque sui lavoratori. 
L'esperienza del passato ha 
insegnato come i soldi rastrel
lati con l'inasprimento fisca
le siano serviti poi per le 
manovre speculative del cre
dito bancario. Ma è ben chia
ra in tutti l'importanza per 
il paese e per il movimento 
operaio dell'attuale momento 
politico, della necessità di 
rinsaldare le alleanze che la 
classe operaia ha creato con 
strati sempre più vasti di la
voratori 

La posizione del PCI in 
questo momento non può ri
dursi ad una semplice e pas
siva attesa rispetto all'atteg
giamento del governo An-
dreotti — ha detto Geremic
ca — ma dobbiamo sviluppa
re la nostra iniziativa incal
zando il governo e quelle for
ze che si oppongono ad un 
nuovo corso dello sviluppo 

Per fortuna l'assemblea ge
nerale dei soci delI 'Jnicne in 
dustriali napoletani, svoltasi 
ier: non ha avuto lo spirito. 
rozzamente antisindi.cale ed 
anticomunista, dell'intervento 
di Galuicci, un industriale che 
continua a sognare, nel 197(5. 
una classe imprenditoriale li
bera di fare ciò che vuole 
infischiandosene della « mas 
sa » che nelle idee di Gai-
lucci è « asino ». dei sindaca
ti e delle forze politiche. 

Non ha avuto questo spiri
to l'assemblea dell'Unione in
dustriali napoletani ed è sta
to bene: l.i gravità della cri
si, il dibattito sulla riconver
sione. i problemi del Mezzo
giorno. hanno spinto gli Im
prenditori ad un discorso se 
rio, critico ma nel contempo 
costruttivo, e soprattutto con
creto. anche se non sempre 
condividibile. 

Già nella relazione di Gino 
Ceriani. il presidente ricon
fermato di l la assemblea an
che per il prossimo biennio. 
le idee erano molte e chiare. 
Per Ceriani la crisi trova la 
sua causa profonda nella in
capacità della struttura pio 
duttiva del nostro paese ad 
essere competitiva sul merca
to internazionale; ragione ri
fondo di questa incapacità è 
l'alto costo del lavoro per uni
tà di prodotto. 

La crisi va quindi affron
tata con interventi struttura
li (tecnologie adeguate, so 
stegno all 'esporta/one e ino 
bilità del lavoro, secondo Ce 
nani e non con la politici del 
« rappezzo » che non fa altro 
che divaricare ancora più gli 
squilibri a svantaggio quindi 
del aiid. Obiettivo primo, 
quindi per gli imprenditori, 
deve essere la ripresa del 
l'export, ora che con la pò 
litica di austerity si punta 
a contenere la domanda in
terna ima Ceriani avrebbe 
preferito che fosse stata sele 
zionata più attentamente». 

Strumento della ripresa può 
essere la riconversione? A 
Ceriani il disegno di legge del 
governo non piace. Lavoran
do solo con lo strumento de! 
credito agevolato, afferma, si 
rischia di ripercorrere la 
strada dell'assistenzialismi. 
della « gepizzazione », del fa 
voritismo clientelare. E poi 
Ceriani ripete una tesi confin
dustriale: avremmo preferito 
che la legge sulla riconver
sione non fosse un modo per 
mettere al nastro di partenza 
tutte le imprese ma che in
tervenisse casomai a curare 
i ma'-iti più glandi della no
stra economia (i grandi grup
pi - NdR) che si portano i l 
traino il resto del nostro si
stema. 

Su queste idee portanti Ce 
riani affronta il diacorao sul 
Mezzogiorno: il Mezzogiorno 
è problema centrale, da es-,o 
passa necessariamente la ri
presa produttiva; ma tutto 
quello che è Inatto di scelte 
episodiche brucia ricchezza 
ed occupazione. Perche allora 
ancora ritardi nell'applicazio 
ne piena della « 183 »?. si è 
chiesto Ceriani. Anche Napoli 
paga il pe.->o di scelte episo
diche. si porta addosso il cu
mulo di opere pubbliche fi
nanziate e non ancora nean
che avviate (opere di risana
mento ecologico, infrastruttu
re ecc.): ora. in mancanza 
di investimenti privati, solo 
gli investimenti pubblici pos
sono fare da volano; ed è 
certo — afferma Ceriani — 
che l'imprenditoria in provin
cia di Napoli è sana. che ha 
resistito tutto sommato bene 
all'incalzare della crisi (solo 
94 licenziamenti nei primi ot
to mesi del '75. un incre
mento delle ore di cassa di 
integrazione del «solo» 20 ' , . 
« Ma i tassi sono altissimi. 
rasentano lo strozzinaggio » 
ha affermato Salvato, im
prenditore del metalmeccani
co; e Del Gaudio, anche egli 
meta'meceanico: « L'Italsider 
dà commesse ad aziende del 
nord che poi le danno in 
subappal to 

Il consiglio di fabbrica del-
j la Resia. lo stabilimento Mon-
| tedison di Casoria. dove ieri 
I si verilicò la fuoriuscita di 

acrilato e di etile da uno 
degli impianti, ritiene che lo 
episodio non deve destare gra
vi preoccupazioni per quanto 
riguarda la pericolosità dei va 
pori sprigionatisi, per la loro 
tossicità e il grado di inqui
namento che possono procu
rare agli abitanti della zona 
e agli stessi operai della Re
sta di Casoria. 

L'ingegnere Dolcera, di
rettore della Resia di Caso-
ria ribadisce, a sua volta, che 
non c'è nessun pericolo per 
le conseguenze dell'incidente 
di ieri: «da parte dell'a
zienda, — afferma — sono 
incorso accertamenti e rile
vamenti nel reparto dov'è av
venuta l'uscita di resine». «Do 
pò questi studi e i necessa

ri rilevamenti sull'impianto sa
rà elaborata una relazione e 
presentata alle autorità sani
tarie e alle altre competen
t i» . 

Il fortissimo odore che ha 
allarmato gli operai delle fab
briche vicine alla Resia. e i 
cittadini, era dovuto, in pra
tica, a una reazione esoter
mica, a un aumento di tem
peratura, cioè che ha accele
rato la reazione, e la conse
guente fuoriuscita, dalla vai-
cola di sicurezza, del puzzo
lente acrilato di etile: tut to 
il processo chimico riguarda
va la produzione di resine 
per vernici per elettrodome
stici. 

Ma le cause da cui ha avu
to origine l'aumento di tem
peratura non sono state an
cora individuate — osserva lo 
ufficiale sanitario del comu
ne di Casoria. dott. Vuotto, 
che nella serata di mercole
dì, e nella matt inata di ieri 
si è trattenuto 'alla Resia per 
le prime analisi — forse una 
impurezza dell.i materia pri
ma. ha provocato la reazione 
in anticipo e incontrollata, 
in un tipo delicatissimo di 

lavorazione chimica. Presen
ta infatti notevoli rischi, e la 
necessità di continui rinnova
menti delle apparecchiature. 
oltre che di strumenti e di 
cautele per far fronte ad ogni 
tipo di incidente, dato il gra
do di tossicità dei materiali 
chimici usati nella lavorazio
ne ». 

Ieri matt ina si sono recati 
sul pasto il medico provin
ciale, dottor Peduto, e due 
ingegneri del comitato regio 
naie di controllo contro lo 
inquinamento atmosferico: so
no stati prelevati campioni 

Ai aria, ed è stata fatta una ve
rifica dell'impianto. 

Sono state chieste garanzie 
alla azienda che l'impianto 
rimanga chiuso fino a quan
do non saranno completati gli 
accertamenti e le verifiche. 
Quanto alla possibilità che 
latti de! genere si ripetano m 
luturo. si investono problemi 
più complessi e ampi rela
tivi alla riorganizzazione di 
vecchi impianti e alla costru
zione di attrezzature che dia-

- no salde garanzie in caso di 
inconvenienti, impedendo alle 
sostanze pericolose di fuoriu
scire dagli impianti. Ci sono 
poi nume rase carenze legisla
tive per tutto il settore chi
mico. mentre la preoccupazio 
ne per il mantenimento dei 
livelli dì occupazione spinge 
a volte ad accettare quello 
che viene considerato il me
no peggio. 

IL PARTITO 

La decisione del provveditore 

Ridurre le classi? 
deciso «NO» da 

parte degli studenti 
In stato di agitazione tutti gli istituti interessati 
al provvedimento • Una presa di posizione della 
commissione scuola della federazione del PCI 

PROVINCIA ' 
Assemblea pubblica alle ore 

17 con il compagno Geremic
ca nella sala consiliare di 
Santa Maria La Nova. 
FEDERAZIONE 

Ore 9,30 comitato direttivo ! 
della federazione; ore 18 riu- ] 
nione della commissione fem
minile con Angela Francese. 

La Corte di assise di appello ha portato a 24 anni la condanna 

Ridotta la pena al marine Cox 
Proteste da parte del pubblico ' 

I trenta anni di carcere inflitti per il triplice delitto in prima istanza sembravano appena adeguati - La reazione del numeroso 
pubblico presente in aula • La vedova di una delle vittime è stata colta da crisi epilettica - Perplessità nell'ambiente forense 

sponibilità. immediatamente economico e produttivo dèlia 
dichiarata da Sodano, a cani 
biare la proposta di assegna
zione di aree, includendo an
che la « Senna ». 

Subito dopo i chiarimenti di 
Socnno. s'è alzato a parlare 
l'ex sindaco de Milanesi, ap
parso anch'egli preoccupato 
di minimizzare: ha parlato 
Infatti di «equivoco» e di 
« buona fede ». sostenendo che 
la « Senna » non aveva fatto 
domanda al comune perché 
riteneva che il suo consorzio 
avesse già a disposizione aree 

I L PRESIDENTE DELLA 
MOSTRA DAL SINDACO 

Il sindaco sen. Maurizio 

nazione. E sull'iniziativa po
litica del partito si sono sof
fermati molti compagni, in 
particolare Cotroneo per il 
quale il partito vivo e atten
to al nuovo che va maturan
do è uno strumento indispen
sabile per vincere la batta
glia politica della riconver
sione. 

Il compagno Pagìiuca della 
Cementir ha detto che «an
cora rimangono aperti tutti i 
problemi del nostro cementi
ficio. mentre potrebbe avere 
un ruolo t ramante per lo svi
luppo dell'edilizia, una g:usta 
valorizzazione delle forze pro
duttive di Napoli. 

Oggi, ha continuato il se
gretario della federazione, si Valenzi ha ricevuto a palazzo gì 

San Giacomo il nuovo presi- ripropone con forza la capa 
dente dell'ente autonomo mo
stra d'oltremare e del lavoro 
italiano nel mondo, dr. Gen
naro Taddeo, intrattenendo
lo in cordiale e lungo collo
quio. nel corso del quale sono 
stati esaminati alcuni pro
blemi dell'ente, sotto il profi
lo economico e produttivisti
co. anche in relazione al ruo
lo della mostra nei confronti 
della città e del Mezzogiorno. 

cita d'egemonia della classe 
j operaia. La crisi è profonda 
| e non sono assenti forze che 
, t ramano per una soluzione 

che comprometta gravemente 
lo stesso regime democratico. 
La classe operaia deve essere 
particolarmente vigile: né si 
può permettere che si riper
corra la vecchia strada della 
deflazione. 

La consapevolezza che sono 
necessari sacrifici per tut t i . 
e non solo per i lavoratori 
taveri^cc l'iniziativa del pir-
tito. Certo, ha detto Geremic
ca. I provvedimenti del go
verno dovranno passare al
l 'attento esame del parlamen
to e l'Intervento dei comuni
sti sarà rigoroso per appor-

„. . „ ,,, , . .. - ! tare quelle modifiche che il 
Si è spento ali età di 73 | p c j r i t i C n 3 indispensabili. 

anni dopo lunga malattia il | Tuttavia Va det to con ch:a-
compagno Vincenzo Riccio. r e 2 Z i h a a m m € s s o «p'.icita-
stimato militante comunista. mente Geremicca. che di fron 
Iscritto al PCI dal 1922. Ope- t e a i provvedimenti governa
n d o dell'Italsider. il rompa- , t i v i n o n s i p u ò .^erè u n a l . 
gno Vincenzo Riccio fu per- ; teggiamento subalterno, nel 
seguitato dai fascisti ma nu- | senso che non si t ra t ta di su-

La Corte di Assise di Ap
pello ha ridotto a 24 anni la 
condanna al marine statuni
tense Michael Udeards Cox. 
La sentenza ha destato gravi 
perplessità in tutti gli am
bienti. 

La condanna a 30 anni in
flitta in primo grado dalla 
terza Corte di Assise, sem
brava appena adeguata al tri
plice omicidio che il Cox com
mise per impadronirci dei 
2700 dollari che i contrabban
dieri lucani — Achille Dioda 
to. Nunzio Pipolo e Alberto 
Bravaccino —. i cui corpi non 
furono mai ritrovati, portava
no con loro per comprare si
garette di contrabbando sulla 
portaerei Roosevelt. 

Quella condanna a 30 anni 
era già sembrata troppo b'an-
da al PM dottor Morelli che 
aveva attaccato a fondo la 
sentenza con argomentatissi
mi motivi. Ai quali, poi. in 

La scomparsa 
del compagno 

Vincenzo Riccio 

Assemblea 
di psichiatri 
per il piano 

sanitario 

L'assemblea degli Operatori 
dei Servizi Psichiatrici della 

| grado di appello ha rinuncia- , 
to il dottor Ranieri, che '< 

! avrebbe dovuto sostenerli. In 
1 verità, tra la condanna al- ' 
I l'ergastolo che alcuni si aspet- j 
I tavano e i 30 anni inflitti dai ; 
, primi giudici, l'opinione pub ; 

| b!:ca era rimasta rispettosa- ! 
i mente silenziosa. In fondo ' 
, dalla massima pena a quel- ; 
ì la immediatamente inferiore ' 
' possono giocare la sensibilità ! 
! dei giudici, le loro impressio " 
i ni e le loro sensazioni. i 

Ma. questa ulteriore r'du- ! 
j zione a 24 anni, per un trioli-
. ce omicidio a scopo di rapina | 
. è apparsa singolarmente mi- 1 

te. E non solo a giudizio del- j 
! l'uomo della strada. Negli 
• ambienti più qualificati, tra 
1 la quasi totalità degli stessi 
i magistrati si sono ricordati 
j infiniti casi di delitti meno 
I gravi e con una sola vittima 
' per i qu-ili la pena e stata 
i molto più severa. 
j Cox ha avuto mc'ta fortuna 
j in questa storia. Dal primo 
j momento quando catturato in 
( una caserma in atteggiameli-
, to sospetto fu consegnato alla 
! polizia amenc-ina e condotto 
i a bordo, invece di essere ar-
j restato e sottoposto a strin-
: genti interrogatori, come sa-
. rebbe capitato ad o?ni ita-
l liano. Ebbe ancora fortuna i 
j nel giudizio di primo a n d ò , i 

quando riusci a sfuzgire al 
l'ergastolo: ne ha avuta in • ^.,-. ~ ~ . . —- , « *.» 6 c M i w « u . «it, n - i a m i a i l i 

Provincia di Napoli «Ospe- i quello di appello dove — caso i 

«ci a continuare la sua ope 
r a nella clandestinità, man
tenendo assieme a tanti altri 
1 contatti fra il part i to e la 
classe operata napoletana. 

Nel dopoguerra è stato per 
lungo tempo nella commis
sione interna Italsider. e se
gretario della sezione di Mia-
r\o e consigliere circoscrizio
nale di quel quartiere, dove 
viveva circondato dalla sti
ma di tut t i e dall'affetto dei 
compagni, che lo ricorderan
no come militante rigoroso e 
Instancabile, sempre pronto 
a partecipare con slancio ad 
ogni battaglia. 

Alla moglie Vincenza Pa
lisi . alle figlie Anna ed Anto
niet ta. al fratello Luigi e al 
genero Ciro Morazio giunga
no le condoglianze fraterne 
dei comunisti di Miano. del
la federazione provinciale del 
PCI e dell'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi alle 16 
dalla casa del compagno Ric
cio in via Vittorio Veneto 36 
A Miano. 

bire gli aumenti, ma di in
tervenire perchè si pongano 
le bas; di una politica nuova 
per avviare un nuovo svilup
po eecnomiro. p:ù avanzato. 
per U quale da anni il nostro 
partito e il movimento ope
raio si bàttono. 

Ancor oggi, l 'atteggiamento 
del PCI nei confronti del zo-
vemo Andreotti ha imposto 
il superamento, anche se ri
mangono ancora forti resi
stenze da superare, della pre
giudiziale anticomunista. Il 
nostro compito in questi gior
ni. è di consolidare e di far 
maturare nuove alleanze con 
tutte le forze sane del mez
zogiorno e dell'intero paese 
per uscire in positivo dal tun
nel della crisi, ha det to con
cludendo Geremicca. 

La vicenda dell'ATAN ha 
mostrato il pericolo di rega
lare alla reazione settori di 
ceti intermedi, è reale se non 
si ta propria completamente 
una politica di interesse na
zionale. 

dali «L. B:anchi». «Frullo
ne ». « Liveri » e Centro di 
Igiene Mentale) ha discusso 
la proposta del nuovo Piano 
Sanitario Regionale Campa
no. approfondendo gì; aspet
ti riguardanti la ristruttura
zione dell'Assistenza Psichia
trica. 

Sono stati individuati co
me momenti estremamente 
qualificati la proposta di pia
no i progetti sia di smem
bramento de: manicomi ghet
to della nostra regione, ino 
nument; del persistere delia 
logica dell'esclusione del ma
lato mentale, sia di profon
do coinvolgimento del tern-
torio i Unità Sanitarie locali 
e forze social;) neli'individua-
zione de; bisogni di salute 
mentale e ne'.ia organizzazio
ne delle risposte assistenzia
li da erogare. 

I sanitari hanno quindi 
eletto una commissione che 
deve proseguire Io studio det
tagliato del piano e prendere 
contatto con gli organismi 
che Io hanno r eda t t a per 
approfondire gli aspetit tecni
co politici della sua applica
zione. La commissione avrà 
anche il compito di solleci
tare la Provincia. Ente at
tualmente prepasto alla ero
gazione dell'Assistenza Psi
chiatrica. ad integrare stret
tamente i suoi programmi 
con quelli esposti dal Piano 
Regionale suddetto, onde e-
vitare una duplicazione ed 
una confusione dell'Assisten
za Psichiatrica che compor
terebbe uno spreco di ener
gie con danno dell 'erano e 
dell'utenza, 

molto raro — ha trovato un 
sostituto che ha rinunciato al 
impugnazione e dei giudici 
molto clementi. 

Ch-.ssà se ne avrà ancora. 
se cioè la Procura Generale 
rinuncerà anche al ricorso in 
Cassazione contro una pena 
del genere. 

m. e. 

La reazione 
del pubblico 

Erano in tanti, ieri matti
na, ad affollare l'aula dorè 
si svolgeva l'ultimo atto del 
processo: madri, fratelli, ami
ci. semplici curiosi, qualche 
donna era ancora vestita di 
nero, a quattro anni di di
stanza. L'atmosfera natural
mente. non era delle più di
stese; la rabbia, l'odio, il di
sprezzo verso chi aveva pri
vato in un colpo solo tante 
persone dei propri affetti, 
era ancora vivo. 

Si è concluso, in modo stra
no ed m fondo insoddisfa
cente. il processo Cox. L'ex 
• manne» è slato condanna
to a 24 anni di galera. In 
prima istanza gli erano stati 
inflitti 30 anni. I fatti sono. 
ormai, noti: il giorno di pa
squa, di quattro anni fa, Cox 
si recò m mare con tre con
trabbandieri napoletani per 
concludere una vendita di si
garette. Doveva essere un 
affare come tanti altri ma 
i tre, andati per acquistare 

merce del valore di 2700 dol
lari, non fecero mai più ri- j 
torno a terra. Cox, invece, i 
tornò e fu fermato quasi su- j 
bito, sporco di sangue con j 
la pistola completamente sca- , 
rica. Giustificò il fatto con 
una strana storia, cambiali- \ 
do più volte il suo racconto. 
Parlò di tentate aggressioni 
ai suoi danni; di improvvise 
liti tra i tre contrabbandieri; 
di corpi che. uno dopo l'altro 
quasi per caso, cadevano in 
acqua e scomparivano in
ghiottiti dalle teneore. 

Arrivò persino a giusti fica-
re la mancanza dei proiettili 
della sua pistola con il fatto 
che amava giocare a tiro a 
segno con i gatti. 

Ma tutto questo, ormai, non 
interessa più. L'unica cosa 
che può ancora far pensare 
chi conserva un briciolo di 
umanità, è la tragica fine i 
che è stata riservata a quel '< 
tre corpi. • 

Qualcuno Ieri ancora pian- I 
gera. qualcun'altro meditava j 
ancora propositi di vendetta, > 
Una donna, vestita di nero, \ 
mascherava la propria tea-
sìone ridendo. Rideva con . 
tutti: rideva anche di picco
le cose: di un avvocato trop 
pò elegante o dei tanti cara
binieri presenti, di un uscie
re che dormiva e della per
quisizione che aveva dovuto 
pocanzi subire. E poi. im
provvisamente. ecco la corte; 
ed ecco anche Cox. l'impu
tato Sprezzante, scortato dai 
carabinieri, rideva all'indiriz
zo dei parenti delle vittime. 

L'ex «marine», volontario 
in Vietnam ad ammazzare 
donne e bambini non aveva 
paura del verdetto che l'at
tendeva. Ha avuto forse pau
ra. tolo per un attimo, della 
rabbia della gente dei quar
tieri che si manifestava sot
to forma di urla, di impre
cazioni e di sputi a lui indi
rizzati. Ma, buon per lui. non 
erano proiettiti: non poteva
no trasformarsi r.ei colpi che 
avevano, ucciso i tre con
trabbandieri. 

Poi. parlano gli avvocati. 
Ce chi chiede la conferma 
della pena e chi ne chiede, 
invece, la riduzione. L'emo
zione è enorme. 

La moglie dt una delle vìt
time, madre di cinque fiali. 
viene colta da crisi epiletti
ca. Urla, piange, si dispera; 
alla fine sviene e viene por- j 
tata, a braccia, fuori. 

Gli animi si riscaldano 
quando Coi, interrogato da-
oh avvocati, risponde con tut
ta calma di non aver niente 
da aggiungere a quanto già 
dichiarato in precedenza. Poi 
la corte si ritira. Rifa il suo 
ingresso m aula dopo due 
ore: la pena è stala ridotta. 
Fra la gente non c'è più rab
bia; una cocente delusione 
ha preso il posto. 

Ci raccomandano una solu 
cosa: scrivete che la geme 
dei quartieri accetta e si com
porta civilmente. Rispettiamo 
la giustizia, noi... 

f. g. 

La moglie di Bravaccino, uno dei luciani assassinati da Cox, 
colta da una crisi epilettica viene soccorsa dai presentì 

Gli studenti delle scuole su- ' 
periori di Napoli e della pio 
vincia sono in agitazione; il 
motivo è l'opposizione ferma 
e decisa degli studenti, dei 
docenti e delle famiglie ad 
una circolare ministeriale che 
ordina la .(contrazione» del
le classi iu nome di una non 
meglio spiegata « necessità di 
economia ». Gli studenti del 
«Vico», del ((Garibaldi», del 
« Mazzini » della succursale di 
Pozzuoli rìell'« Umberto », del 
« Giordani », del « Colombo » 
di Malignano e di innumere
voli altre scuole si oppongo
no a che le loro classi ven
gano riformate, ad anno .sco
lastico munito, secondo un 
puro calcolo matematico. 

Il numero degli alunni, di
viso per 30. darebbe il nuo
vo numero delle classi. 1! 
provveditore, che si e al fret
tato ad applicare le disposi
zioni in senso restrittivo, ad 
una richiesta di chiarimen
to ha risposto: « Mi limito 
ad applicare la legge ». Rilo-
rendosi evidentemente alla 
legge che prevede che gli 
alunni di una classe possono 
essere al massimo « trenta ». 
Ma a parte il fatto che in 
molti casi gli alunni divente
rebbero più di t renta , non è 
accettabile che il provvedi
tore ignori le giuste istanze 
che gli vengono porte, trince
randosi dietro una legge che 
non è rigida e va comunque 
interpretata. 

I disagi che deriverebbero 
da una applicazione stret ta 
della legge ricadrebbero su
gli studenti cui verrebbe a 
mancare la necessaria conti
nuità didattica; sulle fami
glie che dovrebbero ricompra
re i libri di testo; sui pro
fessori costretti a lavorare nel 
caos, o a non lavorare se la 
loro sezione viene contra t ta . 
ma che comunque dovrebbero 
essere pagati lo stesso. 

Si economizza casi sulla 
spesa statale? Un esempio 
per tutti della irrazionalità di 
questo provvedimento: gli 
alunni della IV F del liceo 
Colombo hanno sempre stu
diato inglese; sono stat i ora 
divisi in classi in cui si studi i 
francese! 

A proposito di questa scon 
cer tame situazione la com
missione scuola della federa
zione napoletana del PCI ha 
preso una chiara posizione di 
appoggio al movimento e di 
condanna per i modi e i tempi 
in cui questa ristrutturazione 
viene a t tuata nella scuola: 
« La commissione scuola del
la federazione napoletana del 
PCI — inizia il documento 
— esaminato il provvedimen
to di soppressione di classi a 
corso di studi già avanzato. 
che ha colpito in questi gior
ni molte scuole della città e 
della provincia, e che ha su
scitato reazioni e proteste da 
parte di studenti, insegnanti 
e genitori, ritiene che tale 
provvedimento si iscrive nel
la solita logica dei provvedi
menti settoriali e scollegati 
da ogni prospettiva riforma
trice. 

« Il documento continua di
chiarando inaccettabile che la 
unica soluzione prospettata 
per tutti i problemi che af
fliggono la scuola sia quella 
di sopprimere delle classi. 
E' facilmente donunvnt »bi-
le che le motivazioni di «eco 
nomia» che si adducono non 
reggono: gli insegnanti che 
perdono le classi o vedono ri
dursi le ore sono tutti di ruo.o 
e dovranno comunali? es-ere 
pagati anche se inutilizzati o 
sottoutilizzati (come sta ac
cadendo in questi giorni). 

« E' inutile pariare del bas
so livello di qualificazione di 
chi esce da una scuola casi 
organizzata. Sembra sccncer 
tante che il provveditore di 
Napoli si trinceri dietro una 
meccanica applicazione di 
circolari ministeriali e non 
sia interprete delle difficoltà 
della situazione complessiva. 
II PCI ritiene che anche le 
lotte di questi giorni siano un 
oggettiVD contributo :il!c 
lotte contro la logica degli 
interventi settoriali e parzia
li. contro gli sprechi e la de-
qualif icazione ». 

m. ci. 

Sfamane nel quadro dello sciopero nazionale 

Proteste alla Regione 
degli alimentaristi 

Oggi scioperano 
i tessili e 

i metalmeccanici 
• 

a Caserta j 
Domani si avranno a Ca- j 

serta due manifestazioni d. 
lotta per la modifica dei 
provvedimenti indiscriminati t 
adottati dal governo e per j 
una politica economica au- | 
steia e vigorosa di lotta a'.- ' 
l'inflazione 

I sindacali dei tessili han
no indetto tre ore di scio
pero a partire dalle ore 9. 
Invece l'FLM ha indetto una 
giornata di sciopero per tut
te le fabbriche metalmeccani
che della provinra 

Anche gli addetti al set
tore del commercio e del tu
rismo effettueranno un'ora 
di sciopero, mentre nella zo
na del basso Volturno si a 
vranno due ore d: sciopero 
con una manifestazione a 
Capua. 

Stamane, nel quadro delle 
quattro ore d: scoperò indet
te nazionalmente. la FILIA 
provinciale ha programmato 
una manifestazione di prote
sta alla Regione. Rispetto 
alla gravità del momento la 
FILIÀ provinciale chiama a 
una fase p.ù intensa di mo
bilitazione e d. lotta tu t ta 
la categoria per sottolineare 
il significato che vanno ad 
assumere per Napoli e la 
Campania e per tu t to il Mez-
z:orno le scelte che s; stan
no compiendo nel settore 
agro .ndustriale e al imentare 
da parte delle partecipazio
ni statali. In questo quadro 
la FILIA ha indetto per • 
martedi prossimo 19 ottobre t 
un convegno di tutt i i qua
dri della categoria per e-
sprimere in termini concre
ti la volontà unitaria dei la
voratori di pesare con il suo 
contributo di lotta a soste
gno degli obiettivi che il mo
vimento sindacale ha indica
to come prioritari. 

MOBIL OIL • In tan to si 
sono astenuti ieri dal lavoro 
i dipendenti della Mobil Oil 
e quelli delle dit te appal ta tn-
ci per protestare contro il di

segno aziendale d; ristruttura 
zione degli impianti con 1.» 
conseguente perdita d; dec.-
ne e decine di posti di lavo
ro per i dipendenti degli ap 
palti. Questo disegno di ri
strutturazione — si afferma 
in un comunicato — va for
temente contrastato con i' 
obiettivo di conquistare, at
traverso adegaati pian; di ni 
vestimento, la garanzia dei 
livelli occupazionali. 

C A S T E L L A M A R E O^jr. a 
Castellammare, alle ore 17. si 
svolgerà una manifestazione 
dei dipendenti comunali, con 
corteo e comizio, che questo 
mese non hanno percepito Io 
stipendio. Il corteo muoverà 
da piazza Giovanni XXII I e 
vi aderiscono amministrato
ri comunali, partiti po'.if.ci e 
commercianti. 

SVAR - Otto operai della 
«Donnarumma». una dit ta che 
ha in subappalto dalia SVAR 
il servizio di segnaletica stra
dale. sono stati licenziali per
ché chiedevano l'applicazio
ne del contrat to di lavoro. 
Per risolvere la questione si 
terrà una riunione al comu
ne il 21 prossimo. 

Quel che c'è 
da cambiare 
per un effettivo 
diritto allo studio 
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